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La Brigata "Catanzaro"  

Fu una Grande Unità di fanteria del Regio 

Esercito italiano attiva nel corso della prima 

guerra mondiale e, con il nome di 64ª 

Divisione fanteria, un'unità motorizzata 

operante durante la seconda guerra 

mondiale. Costituita il 1º 

marzo 1915 a Catanzaro in due reggimenti, 

il 141º e il 142º, i soldati (circa 6.000), che 

ne facevano parte, erano in 

maggioranza calabresi. 

All'atto della mobilitazione del maggio 1915, 

fu inviata in Friuli dove fu inquadrata 

nella 3ª Armata. 

La «Catanzaro» fu una delle più sfruttate 

unità dell'Esercito. Logorata dai lunghissimi 

turni in trincea di prima linea nei settori più 

contesi, essa venne impiegata come brigata 

d'assalto sul Carso dal luglio 1915 al 

settembre 1917. Nel 1918, dopo Caporetto, 

combatté sul Pria Forà, in Val d'Astico ed 

in Val Posina. Nel giugno del 1920 fu sciolta. 

La bandiera del 141º fanteria fu decorata 

con la medaglia d'oro al valore militare e 

quella del 142º ebbe la medaglia d'argento. 

Considerata dal comando italiano tra le 

Brigate più valorose e tenaci (giudizio 

condiviso dagli austriaci). 

Da ricordare sono i fatti che si svolsero sul 

monte Mosciagh, scenario di aspre lotte. 

I fanti recuperarono alcuni pezzi 

d'artiglieria da una posizione ancora tenuta 

dagli Austriaci sulla vetta della montagna e 

dopo circa due ore di attacchi alla baionetta, 

riuscirono a cacciare definitivamente il 

nemico dalle posizioni iniziali 

conquistandone in definitiva anche 

l'armamento. L'episodio meritò una storica, 

esaltante citazione sul bollettino di guerra 

del 29 maggio 1916 n.369 a firma 

del generale Luigi Cadorna e la prima pagina 

de "La Domenica del Corriere", con una bella 

illustrazione di Achille Beltrame.  

Da questo glorioso episodio il 141º trasse 

quello che da allora fu il suo motto: «Su 

Monte Mosciagh la baionetta ricuperò il 

cannone».  

Ma la  Brigata "Catanzaro" fu anche 

protagonista di un controverso episodio che 

portò alla sua decimazione. 

Diversi mesi dopo Mosciagh, i soldati dei 

due reggimenti della "Catanzaro" furono 

protagonisti di una grave rivolta. 

Acquartierata a Santa Maria  

la Longa del 25 giugno 1917 per un periodo 

di riposo, sopraggiunse la notizia di un 

nuovo reimpiego nelle trincee della prima 

linea, cosa che pian piano fece montare, fra i 

fanti, una protesta che in poche ore sarebbe 

diventata una vera e propria rivolta. 

Alle ore 22.00 del 15 luglio 1917 iniziò il 

fuoco che durò tutta la notte. I caporioni dei 

due reggimenti cercarono di indurre con le 

armi i militari ad ammutinarsi.  Molti 

caddero morti sotto il fuoco dei rivoltosi, 

altri ne rimasero feriti.  Per sedare la rivolta 

vennero impiegati 

una compagnia di Carabinieri,  

Sedata la ribellione, il comandante della 

Brigata ordinò la fucilazione di quattro fanti, 

colti con le canne dei fucili ancora calde, e la 

decimazione della compagnia. All'alba del 16 

luglio dodici fanti, più i quattro colti in 

flagranza, vennero fucilati a ridosso del 

muro di cinta del cimitero di Santa Maria La 

Longa e posti in una fossa comune. 

I soldati della Brigata Catanzaro, dopo questi 

gravi fatti, si batterono fino alla fine della 

guerra, ottenendo, per arditezza e tenacia, 

una seconda citazione sul bollettino di 

guerra del 25 agosto 1917. 

Ma la 64ª Divisione "Catanzaro" si distinse 

anche nella Seconda Guerra Mondiale  

Sciolta nel giugno 1920, la brigata venne 

ricostituita come Divisione nell'imminenza 

dell'entrata in guerra dell'Italia nel secondo 

conflitto mondiale. 



La "Catanzaro", presente in Libia dall'ottobre 

1939,  dal 3 giugno 1940 è stata a 

disposizione del XXII Corpo d'Armata 

della 10ª Armata, con cui prese parte 

all'avanzata italiana in Egitto del settembre 

1940.  

Il 13 settembre, iniziata l'offensiva contro le 

posizioni inglesi dell'Egitto, la divisione 

venne impiegata lungo la via Balbia a 

protezione delle retrovie da attacchi 

provenienti dal deserto. Dopo alterne 

vicende segnate da martellanti 

bombardamenti e violenti attacchi di forze 

corazzate degli inglesi,  i reparti superstiti 

della divisione, fortemente decimati dalla 

lotta aspra e intensa durata oltre venti 

giorni, vennero riordinati a difesa del forte 

di Bardia fino al 5 gennaio, dopo di che la 

divisione venne considerata sciolta per 

eventi bellici e i resti di essa vennero ripartiti 

fra le altre grandi unità dell'esercito italiano. 

Alla fucilazione del 16 luglio assistette 

Gabriele D’Annunzio, il quale ha scritto 

questa importante testimonianza:  

«Dissanguata dai troppi combattimenti, 

consunta in troppe trincee, stremata di 

forze, costretta a ritornare nella linea del 

fuoco, già sovversa dai sobillatori l’eroica 

Brigata Catanzaro una notte si ammutinò 

[…] I fucilieri del drappello allineati 

attendevano il comando, tenendo gli occhi 

bassi, fissando i piedi degli infelici, fissando 

le grosse scarpe deformi che s´appigliavano 

al terreno come radici maestre […] I morituri 

mi guardavano […]. Non voglio sapere se 

siete innocenti, se siete colpevoli. So che 

foste prodi, che foste costanti. La legione 

tebana, la sacra legione tebana, fu decimata 

due volte. Espiate voi la colpa? O espiate la 

Patria contaminata, la stessa vostra gloria 

contaminata? […] Tornai verso gli uomini 

morti che con le bocche prone affidavano al 

cuor della terra il sospiro interrotto dagli 

uomini vivi. E tolsi le frasche ignobili di sul 

frantume sanguinoso. Chino, lo ricopersi con 

l’acanto”. 

    

    

  

Motto della Brigata Catanzaro 
 

 
 



 
 

      
I proff. Ferraro e Sergi 

 

     
Ilenia Leonetti legge le lettere dei giovani 
condannati a morte della resistenza 

 

 
Il maresciallo Ettore Caputo 

C.te della Stazione dei CC di Mirto Crosia 
 
 



Gli allievi della classe VA del Liceo Scientifico 
"Stefano Patrizi" di Cariati,  guidati dalle prof.sse 
Michela Boccuti ed Emanuela Ientile, hanno 
presentato un video tal titolo "L'eroica Brigata 
Catanzaro".  

 
 
 
Gli allievi delle classi IIIA e IIIB del Liceo Scientifico 
"Stefano Patrizi" di Cariati, guidati dalla prof.ssa 
Alessandra Maria Curcio, hanno presentato un video 
tal titolo "L'alba della speranza" 
 

          
 
 



Gli allievi delle classi IIA e IIB dell'Istituto 
Comprensivo Crosia Mirto,  guidati dalle prof.sse 
Carmela Arcidiacone e Mariagrazia Arcidiacione, 
hanno presentato un racconto e un video tal titolo 
"Per la Patria".  

      
 
Gli allievi dell'Istituto Comprensivo Crosia Mirto , 
diretti dal prof. Antonio Madeo, si sono esibiti in  
coro nei "Canti della Grande Guerra":  

Addio mia bella, addio", Ta pum 
La legenda del Piave, Quel mazzolin di fiori 
'O surdatu 'nnammuratu 

       
 

 



 
 
 
Francesca Covello,  allieva della classe VA del Liceo 
Scientifico "Stefano Patrizi" di Cariati, ha realizzato un 
collage pittorico in ricordo della Brigata Catanzar o. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Liceo delle Scienze Umane "S.Pio X" di 
Rossano ha presentato un tema elaborato dalle 
allieve Rosalba D'Agostino e Maria Viola. 

Il Liceo delle Scienze Umane "S.Pio X" di 
Rossano ha presentato un tema elaborato dalle 
allieve Rosalba D'Agostino e Maria Viola. 

 
 

Il Liceo delle Scienze Umane "S.Pio X" di 
Rossano ha presentato un tema elaborato dalle 
allieve Rosalba D'Agostino e Maria Viola.  

 



 
 



 



 
 
 
 

 
 
 



 
 
Il Liceo Classico "San Nilo" di Rossano ha presenta to 
un tema elaborato dall'allieva Rossella Mauro. 

 



 
 
 



 
 
 
 



 

 
  



 
                
       
 
   
 
 

 


